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Aut-aut della Fiat a Torino 
per espellere 540 lavoratori 
«O cassa integrazione senza prospettive o licenziamento» - È tutto personale estremamente qualificato - Il 
reparto produceva turbine a gas - L'azienda si è fatta cogliere impreparata dal crollo delle commesse 

Dalla nostro redazione 
TORINO — «O concordate 
con noi la cassa Integrazione 
a zero ore per 540 operai e 
Impiegati, senza nessuna ga
ranzia di un loro futuro rien
tro in fabbrica, oppure questi 
540 lavoratori noi li licenzia
mo subito.. 

Un linguaggio cosi bruta
le, erano quattro anni che la 
Fiat non lo adottava più in 
una trattativa col sindacato, 
dalla famosa vertenza dei 35 
giorni. Torna ad usarlo oggi. 
E lo fa perché un altro dei 
suoi settori industriali è sta
to Investito da una crisi rata-
strofica, paragonabile (fatte 
le dovute proporzioni) alla 
crisi che nel 1980 si abbattè 
sulle fabbriche di automobi
li. 

I 540 lavoratori (190 dei 
quali tecnici ed impiegati) 
che la Fiat vuole espellere in 
modo definitivo, sono esat

tamente un terzo delle mae
stranze della TTG, il settore 
energia del gruppo. Sono i 
lavoratori, tutti ad altissima 
qualificazione, clic negli sta
bilimenti torinesi di via Cu
neo e corso Romania co
struiscono turbine a gas per 
piccole centrali elettriche ed 
impianti per centrali nuclea
ri. La crisi investe dunque 
una delle industrie Fiat a più 
avanzata tecnologia, una di 
quelle che promettevano 
consistenti sviluppi. Colpi
sce tra l'altro uno dei settori 
della Fiat che finora com
pensavano con I loro utili 
(5.4 miliardi di utile netto 
ancora nel 1982) i pesanti de
ficit dell'auto e della siderur
gia. nel conti aziendali. 

E dal 1954 che la Fiat co
struiva turbine a gas su li
cenza Westingause. Ne ha 
fatte centinaia, per 11 novan
ta per cento esportate in tutti 

i paesi del mondo. A parte al
cune applicazioni militari 
(come propulsori per navi da 
guerra) le turbine vengono 
usate per alimentare piccole 
centrali elettriche di potenza 
da 8 a 100 megavatt. Veniva
no richieste soprattutto dai 
paesi in via di sviluppo, per 
elettrificare zone impervie, e 
dai paesi produttori di petro
lio, che dispongono del com
bustibile a basso prezzo. 

Paghi di questi successi, i 
dirigenti Fiat non hanno 
studiato in tempo alternati
ve produttive e di mercato. 
Si sono trovati così imprepa
rati di fronte al crollo degli 
ordini da parte del paesi del 
Terzo Mondo che non di
spongono più di risorse fi
nanziarie per investimenti. 
Nei magazzini della Fiat 
TTG si sono cosi accumulate 
turbine a gas invendute per 
un valore di 120 miliardi di 

lire, pari a tre anni di lavoro. 
Nel settore delle centrali 

nucleari, alle responsabilità 
della Fiat si sommano quelle 
del governo per il ritardo nel
l'attuazione del Piano ener
getico nazionale. Per parte 
sua, la Fiat aveva già ceduto 
qualche anno fa all'Ansaldo 
il ruolo di capofila nel com
parto nucleare, in cambio di 
un ruolo egemone in altri 
settori. In quanto al governo, 
ha deliberato solo ora la co
struzione di tre centrali elet
tronucleari in Lombardia, 
Puglia, Piemonte e solo in 
quest'ultima regione si sta 
decidendo la localizzazione. 
Stando così Io cose, si sono 
giustificati in trattativa i di
rigenti Fiat, non è prevedibi
le prima del 1987 l'avvio di 
lavori che abbiano ricadute 
positive sull'occupazione. 

Tutte le alternative alle 

540 sospensioni proposte dal
la FLM (cassa Integrazione a 
rotazione, prepensionamen
ti, mobilità, riduzione di ora
ri, contratti di solidarietà) 
sono state respinte dalla 
Fiat. L'azienda anzi ha dato 
l'impressione di volersi pro
gressivamente disimpegnare 
dal settore energetico. In 
pratica la Fiat vorrebbe 
mantenere soltanto una 
struttura produttiva ridotta 
all'osso. Se entro un paio d' 
anni non decolleranno nuo
ve commesse per le centrali 
nucleari e le turbine a gas, la 
Fiat abbandonerà 11 campo e 
chiuderà definitivamente le 
fabbriche. 

Da oggi sono convocate le 
assemblee dei lavoratori del
la Fiat TTG per decidere le 
necessarie iniziative di lotta 
e di coinvolgimento delle 
forze politiche e sociali. 

Michele Costa 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Un contratto Hi 22(1 miliardi ili lire, per In realÌ77a-
zione del Mstemn di teIeromunica7Ìoni Olympus 1 (il niii grande 
satellite europio) e stato firmato ieri a Venezia da Pietro Macerati 
(amministratore delegalo della Selenia Spazio del gruppo liti-
STET) e da Ro;;er I)ance> (\ice amministratore delegalo della 
British Aereospare). L'operazione del sistema è finanziata dall'E
SA (Agenzia spaziale europea) e il progetto complessivo costerà 
circa .'HO milioni di dollari. AI finanziamento partecipano numero-
se nazioni europee, con quote differenti. La quota maggiore, de! 
.'56',. che comporta anche maggiori commesse per l'industria na
zionale, è tornita dalla Gran Bretagna, segue l'Italia col : t2 \ . 
quindi il Canada col 10' , , l'Olanda col G',. e con quote inferiori 
Danimarca. Spagna, Austria. Il contratto di 220 miliardi di lire, a 
velcri 1984, è il più importante finora assegnato ad una industria 
spaziale italiana. Si tratta di un progetto, partito nel 1979. che può 
a tutti gli effetti considerarsi europeo, anche se mancano due dei 
protagonisti della CEE, e cioè la Francia e la Germania. Questi due 
paesi hanno iniziato per conto loro, con un anno di anticipo. l'Ita
lia era strila invitata a parteciparvi, ma in anni nei quali scarsi 
erano le nostre possibilità finanziarie. Perso il primo treno, l'Italia 
ha rimontato la corrente ed oggi si inserisce nella gara spaziale 

Selenici, 
per un 
satellite 
TV, maxi 
contratto 

delle telecomunicazioni. Olympus 1 è un satellite di classe media, 
dal peso di 1.500 chilogrammi, che sarà lanciato nel 1987, median
te un \ettore Shuttle o Ariane, per svolgere missioni di telecomu
nicazioni avanzate. Sarà utilizzato per la diffusione televisiva di
retta (ciò significa che si potranno ricevere in diretta trasmissioni 
televisne con antenne di piccola potenza, installate in condomini 
<> in singole case) tramite due canali televisivi, utilizzati uno in 
e-ihi-.it a dall'Italia, dalla Hai-tv, l'altro dai paesi dell'Unione eu-
r'i;>t.i di r.idioditlusione. Il .satellite consentirà lo svolgimento di 
.dire milioni, anche di carattere militare, come ha affermato 
l'ingigner Ma-erati. ser\i/i speciali d'utente (cioè trasmissioni 
d.itj per banche, per aziende, per le borse valori eccetera), esperi
menti di propagazione di carattere scientifico. L'ESA, responsabi
le del programma Olympus 1, cui seguiranno ulteriori Olympus, ha 
fi!fìdato alla British Aereospace il ruolo di capocomméssa e alla 
Seienia Spazio la responsabilità dell'intero sistema di telecomuni
cazioni del satellite. 

Alla \ernice del maxicontratto spaziale erano presenti anche i 
rappresentanti dell'Agenzia spaziale europea, signori Theodor 
Mallett, William Thoma, René Collette, oltre a Mario De Leo del 
ministero della Ricerca scientifica e ad Enzo Castelli della Rai-tv. 

Antonio Mereu 

Lucio D e Car l in i 

ROMA — Il compagno Enrico 
Berlinguer nel suo messaggio ai 
delegati e agli ospiti della pri
ma conferenza nazionale del 
PCI sui trasporti ha ricorduto 
che in questo settore «i rapporti 
fra le lorze di sinistra sono stati 
fortuniimenie migliori che al
trove». I! ministro dei Traspor
ti. Signorile, nel suo intervento 
ha dal canto suo rilevato che c'è 
ampia convergenza fra PCI e 
l'SI sui problemi del comparto 
e sugli obiettivi che ci si prefig
ge di realizzati.. A differenza, 
ha riconosciuto, di quanto av
viene per altre questioni. 

Eppure — ha detto Berlin
guer — -la ferma battaglia che 
stiamo conducendo in questi 
giorni non solo non contraddi
ce, ma sta insieme con questo 
nostro forte e articolato sforzo 
di programma, di proposta, di 
iniziativa per il rilancio della e-
conomia italiana, come è emer
so anche dalla recente Conven
zione sul futuro di Torino.. In
fatti Mstema di trasporto inte
grato. intermodalità, rilancio 
delle ferrovie e del trasporto 
marittimo, potrebbero dar luo 
go -ad filetti sull'intero siste
ma economico molto importan
ti ai Imi della riduzione dei co
sti reali e della eliminazione 
delle diseconomie e dell'au
mento della produttività com
plessiva.. 

Su questi concetti, sull'insie
me della proposta comunista 
per i trasporti si è detto d'ac
cordo anche Signorile. La rea
lizzazione di questi obiettivi — 
ha detto — potrebbe addirittu
ra determinare un «momento 
magico, per il comparto. Ma le 

Claudio Signorile 

buone intenzioni da sole non 
bastano. È quanto in sostanza 
ha osservato il segretario gene
rale della Filt-Cgil Lucio De 
Carlini quando nel suo inter
vento ha posto .due o tre nodi» 
all'attenzione di Signorile e del 
ministro della marina mercan
tile Carta. Come si può parlare 
di •unanimità» di intenti fra le 
grandi forze politiche e parla
mentari (il riferimento è ad una 
affermazione di Signorile e all' 
intervento del rappresentante 
della DC, De Bernardi) anche 
in presenza di concrete iniziati
ve nell'area governativa contro 
il disegno di riforma delle FS? 
È sufficiente una elaborazione 
comune a sinistra per battere 
tali iniziative visto che non è 
stata sufficiente nemmeno ne
gli anni della solidarietà nazio
nale? 

Il dato di fatto .stupefacen
te. è comunque — come scrive 
Berlinguer — che su una «gran; 
de questione» come quella dei 
trasporti, così come su nitri «vi
tali temi economici, ci sin scar
so dibattito politico. L'atten
zione viene invece .concentrata 
soltanto sul tentativo di taglia
re i salari, riducendo ogni pro
blema alla diminuzione del co
sto dei lavoro. Stupefacente — 
aggiunge il segretario del parti
to — ma purtroppo tristemen
te logico. Affrontare la sfida 
della produttività, della inno
vazione. di un nuovo sviluppo 
richiede una collaborazione tra 
le forze riformatrici, l'accordo 
con la grande forza dei comuni
sti e prima di tutto la volontà 
politica di cambiare. Ma l'esi
stenza di un blocco conservato
re, ancorato ella difesa di un 

Berlinguer: 
«Dai trasporti 
una spinta 
allo sviluppo» 
II saluto alla prima conferenza del set
tore - Intervento del ministro Signorile 

vecchio sistema Hi potere, spin
ge in tutt'altra direzione; e i go
verni incapaci di cambiare al
cunché operano per rendere 
flessibile soltanto il salario e il 
potere contrattuale dei lavora
tori». 

Berlinguer ha quindi invita
to i «nostri interlocutori a di
scutere sul serio le nostre idee e 
proposte» avvertendo che i co
munisti sono aperti «al dialogo, 
al confronto e anche alle criti
che» ma a condizione che si ri
manda «al merito reale dei pro
blemi e delle proposte, metten
do da narte una rozza propa
ganda di parte». 

11 segretario del partito note
vole spazio ha dedicato nel suo 
messaggio al ruolo che i tra
sporti possono giocare in Euro
pa. Nella Cee — ha detto — è 
maturato un primo accordo 
«per definire un programma co
mune che dovrebbe riguardare 
le grandi infrastrutture di inte
resse comunitario e all'orizzon
te c'è anche l'idea di una legge 
quadro per i trasporti europei». 
bi tratta di obiettivi che po-
treblicro costituire un «concre
to passo avanti verso l'unità 
reale del continente- e rende
rebbero chiaro che .per un mer
cato europeo non sono suffi
cienti norme che garantiscono 
soltanto la libera circolazione 
di merci e di persone, ma occor
rono politiche, programmi e o-
pere comuni». Alla realizzazio
ne di questi obiettivi i comuni
sti italiani daranno tutto il loro 
contributo e i trasporti saranno 
uno dei temi centrali della 
prossima campagna elettorale 
per il nuovo parlamento d'Eu
ropa. Ma altrettanto impegno e 

volontà c'è da parte del gover
no italiano? Signorile assicura 
di sì. Quanto meno c'è il suo 
impegno personali. 

Purtroppo — ha rilevato nel 
suo intervento il compagno An
gelo Carossino — il malconten
to degli autotrasportatori e-
sploso clamorosamente con il 
blocco alle frontiere «ha evi
denziato l'esistenza di una gra
ve contraddizione tra un'ottica 
puramente nazionale con la 
quale; generalmente vengono 
affrontati i problemi del tra
sporto nel nostro Paese e i vin
coli e condizionamenti esterni 
sempre più importanti a causa 
della crescente internazionaliz
zazione dell'economia». Insom
ma il governo mentre «a parole 
è europeista», nei comporta
menti «si preoccupa di bloccare 
o ritardare ogni progresso verso 
una politica comune dei tra
sporti». E il solo rallentamento 
dei traffici alle frontiere provo
ca ogni anno una perdita stima
ta in 12 miliardi di ECU (Escu
di europei). 

Nella parte conclusiva del 
suo messaggio il compagno 
Berlinguer ricorda il grande va
lore dell'autoregolamentazione 
degli scioperi a tutela anche de
gli interessi della collettività e 
di milioni di utenti dei traspor
ti. Ma — aggiunge — è .davve
ro straordinario che si sparga 
tanta indignazione per gli scio
peri nei trasporti e nei servizi, 
quando poi è il governo che vio
la sostanziali regole democrati
che», che «pretende di tagliare 
per legge salari e stipendi» e «la
scia marcire questioni di vitale 
importanza». 

Ilio Gioffredi 

Contratto di solidarietà allltaltel 
Entro due anni si lavorerà 35 ore 
Un accordo tra azienda e sindacato garantirà il governo della trasformazione delle produzioni da elettro
meccaniche a elettroniche - La riduzione fìnanziata al 50% dairinps e al 50% da azienda e operai 

I cambi 

MILANO — Sul cammino che l'Italtel 
ha intrapreso verso il .prossimo futuro» 
fatto di produzione elettronica e di ine
sorabile e rapida estinzione delle vec
chie apparecchiature telefoniche elet
tromeccaniche. il sindacalo sta segnan
do un'altra tappa a suo favore, un altro 
traguardo per evitare strappi traumati
ci all'occupazione. Ieri, nell'ennesimo 
incontro fra il vertice dell'azienda ma-
nufatturiera a capitale statale e la FLM, 
che si è tenuto a Roma presso l'Inter-
sind, è slato infatti siglato un primo ac
cordo per l'introduzione a tappeto nelle 
fabbriche del gruppo dei contratti di so
lidarietà già a partire dal prossimo an
no. In pratica la fase di passaggio dalle 
produzioni elettromeccaniche a quelle 
elettroniche sarà governata con una ri
duzione massiccia di orario di lavoro 
settimanale (si arriverà alle 35/36 ore) 
finanziata per il f>0 per cento dall'INPS. 
in sostituzione della cassa integrazione, 

e per il restante 50 per cento dall'azien
da e dai lavoratori. 

I nuovi regimi d'orario interesse
ranno in una prima fase, fino alla fine 
dell'85.7/8.000 lavoratori, quasi esclusi
vamente direttamente impegnati in 
produzione. Nel 19SG, nella fase conclu
siva dell'operazione, la riduzione dell'o
rario coinvolgerà quasi tutti i lavoratori 
del gruppo. 

A partire da quest'anno, per favorire 
e accelerare il processo di trasferimento 
della produzione elettromeccanica all'e
lettronica, sarà realizzato un program
ma supplementare di corsi di aggiorna
mento professionale per i lavoratori in
teressati alla riconversione. Sempre per 
1*84 sono stati concordati due periodi di 
cassa integrazione, che comporteranno 
la perdita di ore di lavoro equivalenti a 
600 dipendenti collocati a zero ore per 
un anno. II primo periodo di cassa inte
grazione sarà effettuato a Pasqua, con 

un ponte che interesserà tutti i lavora
tori del gruppo. 

Dunque, ancora prima che il decreto 
legge diventi operativo, in una grande 
azienda per la prima volta è stato possi
bile trovare un accordo per l'introduzio
ne dei contratti di solidarietà. Nella ver
tenza con l'Alfa Romeo questa richiesta 
del sindacato è stata respinta decisa
mente dalla direzione; in altri gruppi in 
cui i processi di innovazione tecnologica 
comportano riduzioni massicce di per
sonale. gli industriali hanno sempre ri
fiutato di scendere con il sindacato su 
questo terreno. 

AU'Italtel le nuove tecnologie signifi
cano una rivoluzione totale nel modo di 
produrre e sul prodotto, con grossi pro
blemi per l'occupazione. Da tempo la 
direzione del gruppo e il sindacato si 
confrontano su questo terreno e sul ter
reno del risanamento economico-finan
ziario dell'azienda. All'inizio dell'opera

zione, che ha comportato un diverso as
setto delle produzioni negli stabilimenti 
e grosse operazioni di riorganizzazione e 
razionalizzazione, l'Italtel aveva denun
ciato un «esubero» di ben 8.000 dipen
denti. II gruppo oggi conta 21.700 lavo
ratori, 12.000 dei quali direttamente 
impegnati nei reparti produttivi. Il forte 
calo di occupati, che pure si è registrato, 
non ha comportato licenziamenti in 
massa, ma dimissioni incentivate e pre
pensionamenti. Inoltre il sindacato ha 
gestito in prima persona un programma 
piuttosto impegnativo di formazione 
professionale per addestrare alle nuove 
produzioni che finora complessivamen
te si è tradotto in un milione di ore di 
•scuola., equivalenti al lavoro annuo di 
700 dipendenti circa, utilizzando cassa 
integrazione, fondi Cee e altri strumen
ti. 

Bianca Mazzoni 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Sulla ripresa dello stabilimento di Bagnoli pesano 
nuovi e insidiosi ricatti. A parole l'azienda sirstiene — come ha 
fatto nell'incontro dell'altro giorno all'Intersind — di essere pron
ta a riaprire, ira quindici giorni. Ma nei fatti condiziona il riawio 
a pesanti tagli occupazionali, quasi un dimezzamento degli organi
ci rispetto agli attuali G000 addetti. Il .tetto, previsto dalla direzio
ne si attesta, per l'esattezza, su 3GO0 unità; 27(H) rientrerebbero 
subito, altri 700 nel corso dell'Só e altri 200, ancora, verrebbero 
impiegati per il treno .BK». Ma i lavoratori riuniti ieri mattina in 
fabbrica per una prima valutazione della trattativa respingono il 
merito e il metodo della posizione aziendale. 

•Sulla delicata questione degli organici — dice Mario Esposito. 
dell'esecutivo — non vogliamo chiuderci gli occhi e. come sempre 
abbiamo fatto, non ci tiriamo indietro. Ma il confronto deve avve
nire con Io stabilimento in marcia, non si può trattare dicendo: 
prima taglio il personale e poi riapro*. Questa sareblx*. infatti. 
l'intenzione dell'azienda. Le prossime due settimane dovrebbero 
essere utilizzate per una discussione — a dir poco frettolosa — 
sull'entità dei nuovi organici e solo dopo si darebbe il vìa ai grossi 
rientri. Al consiglio di fabbrica rilevano, tra l'altro, che Questo 
procedimento contrasta con quello normalmente tenuto negli altri 

Ricatto su 
Bagnoli 
«Prima 
i tagli, poi 
si riapre» 

stabilimenti del gruppo. Qui la verifica sugli organici avviene con 
le fabbriche in funzione. 

Da parte dei i.i\ oratori non vi sono chiusure pregiudiziali. .Sugli 
impianti nuovi la direzione — dicono all'esecutivo — deve spiega
re le cifre che fa; per quelli tradizionali, dove vi sono già precisi 
accordi e gli organici sono consolidati, siamo anche disposti a 
verificare caso per caso, ma solo dopo che il riawio sarà avvenuto.. 

Alt re preoccupanti zone d'ombra restano — a giudizio del consi
glio di fabbrica — sulla seconda fase della ristrutturazione. Si fa 
presto a dire — affermano a Bagnoli — che lo stabilimento sarà a 
regime entro i'S5 L'azienda sostiene che inizierà il rifacimento del 
secondo altoforno in agosto, ma nello stesso tempo dichiara che 
questa sua buona intenzione resterà sulla carta se il governo non si 
decide a e rodare j TtvJ miliardi già concessi, ma non ancora devolu
ti ior.cretarr.ente al gruppo. L'na parte di questi fondi dovranno 
servire a Bagnoli anche per il completamento di una colata conti
nua e il potenziamento del treno a travi .BK.. 

Nella sostanza, se i soldi non arrivano, si rischia di innescare un 
nuovo gioco allo scaricalante col governo che fa orecchie da mer
cante e lascia slittare i tempi del finanziamento. 

p. m. 

Altissimo promette 
entro il mese 
la riforma Gepi 
ROMA — Il Ministro dell'Industria pre
senterà entro questo mese due disegni di 
legge per riformare la Gepi e per modifi
care le norme contenute nella •Prodi». Lo 
ha detto ieri Io stesso ministro Altissimo, 
parlando alla commissione Industria del
la Camera. 

Nel suo intervento Altissimo ha spiega
to quali dovrebbero essere le competenze 
della gepi (ìa finanziaria dello Stato, nata 
con l'obbiettivo di salvare le imprese in 
crisi e che oggi ha alle dipendenze 36 mila 
addetti). Innanzitutto — ha detto Altissi
mo — gli interventi Gepi saranno possibi
li solo nelle aziende per le quali sia accer
tata una possibilità di risanamento. La fi
nanziaria non potrà, invece, intervenire 
In quel settori dichiarati «in stato di crisi» 
dalle delibere del CIPI. Altissimo ha an
che confermato che gli interventi di sal
vataggio saranno limitati al Mezzogiorno. 

/ / Parlamento 
discuterà la 
vertenza Magrini 
ROMA — Il Parlament. sarà chiamato a di
scutere. entro breve tempo. la crisi del grup
po Magrini-Galileo. In seguito, infatti, alle 
pressioni dei senatori comunisti, il Presiden
te della Commissione Industria di Palazzo 
Madama, il de Francesco Rebecchini ha con
vocato per il prossimo martedì l ministri Da-
rida e Altissimo, perché riferiscano sulla gra
ve situazione del gruppo. 

I s e n a t c ì comunisti hanno, inoltre, pre
sentato una mozione (primi firmatari An
drea Margheri e Giovanni Urbani) nella qua
le, ribadito che condizione preliminare e og
gettivamente indispensabile per ogni tenta
tivo di tremare una soluzione accettabile, è il 
ritiro dei 700 licenziamenti, si Impegna il Go
verno ad Intervenire con tutti gli strumenti a 
disposizione per ricercare — d'intesa con le 
organizzazioni sindacali — una soluzione. 

n. e. 

Il gruppo Saffa-Bonomi 
vuol chiudere tre fabbriche: 
oltre cinquecento a spasso? 
ROMA — Per la vertenza 
Saffa-Bonomi è scesa in 
campo anche la federazione 
CGIL-CISL-UIL. L'altro 
giorno il sindacato unitario 
ha chiesto un incontro ur
gente con il presidente della 
società, Giuseppe Bolchini, 
per discutere le strategie 
produttive dell'azienda. 

Fino ad ora. I lavoratori 
sono venuti a conoscenza dei 
piani di ristrutturazione, dei 
progetti di diversificazione 
produttiva solo leggendo I 
giornali. E da quel poco che 
si è saputo, sono nate molte 
preoccupazioni: si parla del
la chiusura di tre fabbriche, 
dove oggi sono occupati 
quatcosa come cinquecento 

i dipendenti. Dovrebbero in
fatti sospendere l'attività gli 
stabilimenti di Cassino, dove 
si produce cartoncino, quello 
di Napoli, da dove escono i 

i cerini, e quello di Samaglia, 
in provincia di Milano, dove 
si lavorano i truciolati. 

La ventilata chiusura del
le tre fabbriche non avrebbe 
nessura spiegazione di ordi
ne economico. Le aziende in
fatti fanno parte di un grup
po che ha chiuso il bilancio 
dell'anno scorso con un utile 
di quasi cinque miliardi. È 
aumentato il profitto anche 
se è diminuito il fatturato. 
Ce n'è abbastanza Insomma 
perché il sindacato rivendi
chi il diritto di dire la sua 
sulle scelte produttive. 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

MEDIA UFFICIALE OEI CAMBI UIC 
6 / 4 5 / 4 
1628.75 1618.50 
619.385 620.07 
201.205 201.515 
548.83 649.73 
30.271 30.317 

2314.70 2323.75 
1893.625 1897 
168.65 168.735 
1379.25 1383.75 
1268.25 1265.55 

7.207 7.206 
746.45 747.175 
87.90 88.17 
214.545 214.91 
208.04 208.625 
289.085 289.335 
12.185 12,235 
10.807 10.852 

// rialzo dei tassi 
in USA si ripercuote 
su dollaro e Borsa 
ROMA — Esazione in difesa del dollaro, tramite la restrizione del 
credito e l'aumento de! tasso primario al 12'« presso le banche 
statunitensi, ha un effetto moderato. Le 1.629 lire di ieri costitui
scono una risposta moderata del mercato. Gli operatori aspettano 
altri .segnali». La Borsa valori di New York ieri a metà giornata era 
scesa a quota 1.126 dell'indice Dow Jones, con l'arretramento di 
una ventina di punti. Anche in questo caso il ribasso non indica 
una svolta, benché i tassi d'interesse effettivi stiano risalendo ai 
livelli del 1982. 

I.a ragione sta nel fatto che l'aumento dell'I '. nel tasso d'inte
resse di liase corrisponde ad una risalita analoga del livello di 
inflazione. Insomma, la quotazione attuale del dollaro regge solo 
se restano elevatissimi tassi reali, qualcosa come 6-7 punti sopra 
l'inflazione. Causa immediata, l'alto indebitamento del Tesoro 
USA. E ai tassi d'interesse, oltre che al cambio, che si riferiva il 
banchiere centrale tedesco Pohel quando ha lanciato un nuovo 
attacco «.ontro l'Amministrazione Reagan per questi alti deficit. 
Un voto al Congresso — l'approvazione della bozza di bilancio 
predisposta dall'opposizione democratica — dovrebbe però toglie
re ogni dubbio sulle prospettive. I parlamentari democratici pro
pongono infatti un deficit di 175.S miliardi di dollari control 174.6 
proposti dai repubblicani, ciò che cambia è solo la composizione e. 
a detta dei proponenti, un maggior «realismo, della previsione. 

Oli alti deticit USA quindi resteranno e il dollaro potrà re? cere 
soltanto suìla bas<? di ahi tassi d'interesse. Banca e finanza preval
gono sull'industria anche a costo di allargare sempre più il disa
vanzo commerciale degli Stati Uniti. Per ora, non si vedono com
promessi ir. vista fra i due schieramenti di interessi sulla possibili
tà di riporte'» si valore del dollaro attorno alle 1.500 lire e ai 2,50 
marchi tede.-chi. 

r. s. 

Brevi 

Convegno della Confindustria a Cosenza 
COSENZA — •.; Mezzog^no tra de^ndustnalizzazione. «rmovazione e sv*»a-
po» e * tema t i un coc.eg'io erga.--zzato per og? dalla Conf<ndusii.a a 
Cosenza interverrà:---*! 4 Kitvsvn tset i Mezzogiorno, il prendente de3a 
Conlindvi'ria. «I commissario oWa CasT.ez. «I presidente (Se* Efsn e rappre
sentanti deils forze Degl'eie va i quai «* senatore coTujmSl» Urto Cabce. 

Sciopero «autonomo» al Ministero Tesoro 
POMA — Uno scoperò nazona'e per rintera g-orna:» del 14 aprto è stato 
proclamato da( s-najcato a-io-iomo <*»» lavoratori Od Tesero l'agrtarone — 
sostiene un conv_miC3to — mra aRa «rapida attuazione de» drsegno t* legge 
310« eoe prevede la «istrutti*«zone degh ufrci de! M**st»>ro. 

Interpellanza PCI sulla Casmez 
ROMA — I compagni Gerardo Crnaromante e Nmo Calce hanno presentato 
una mterpetanza ai presidente del consiglio e al Ministro del Mezzogiorno 
sufla vicenda dei commiss* lamemo delta Cassa del Mezzogiorno. I senatori 
comunisti uà raitro chiedono «m base a quab criteri e a qua* norme di legge 
si « pervenuti e s> e proceduto ana nonna d>i dottor Peroni ana canea r> 
commissario della Casmez e allo soogfcmento de! consiglio di ammmistrazio-
ne. quali concluso™ di riforma si «ntendono trarre da quel vero e proprio atto 
di accusa rappresentato da>r«anahsi dei flussi di spesa detta Cassa del Mazzo 
g»orno» redatto dai Comitato Tecnico per la «pesa pubblica presso «I Ministero 
del Tesoro, soprattutto per quanto •s»*ne «a* autonorma ammm.suat'va e 
poMica delia Cassa e ana procedura di copertura del debito somme so: se •) 
governo è m grado di tenere fede agi» impegni . e di presentare una sua 
proposta d< riforma organica dell intervento straort&nfriu* 

BOLOGNA 
7/10 APRILE 
QUARTIERE 
FIERISTICO 

151 gallerie 
750 artisti 

per vedere 
per comprare 

pittura scultura 
e grafica 

MOSTRA 
MERCATO 
D'ARTE 
CONTEM
PORANEA 

Mostra di fotografia 
di moda: 
"LO STILISTA EI 
SUOI FOTOGRAFI" 
ARMANI. FERRE. KRIZIA, 
MISSONI, MILA SHON 
E VERSACE 

orario dalle 10 alle 20 

COMUNE di PESARO 
UFFICIO APPALTI E CONTRATTI 

Si rende noto che il COMUNE 01 PESARO indirà una 
licitazione privata per l'apps'to relativo all'esecuzione dei 
lavori di sistemazione dell'area di sedime della nuova 
scuola elementare di Borgo S. Maria e dell'area dei cam
po sportivo nella zona di intervento PEEP. 

La licitazione si svolgerà con il metodo previsto dall'art. 
1 lettera cB» della legge 2 febbraio 1973 n. 14. median
te presentazione di offerte solo in ribasso, con importo a 
base di gara di L. 157.802.130. 

L'appalto verrà aggiudicato anche in caso di presenta
zione di una soia offerta, purché valida. L'appalto è sog
getto alla normativa antimafia. 

Sono ammesse offerte di Imprese riunite ai sensi delia 
legge n. 584/77. Le Imprese devono comunque essere 
iscritte all'Albo Nazionale dei Costruttori alla categoria 6' 
per importo corrispondente all'appalto. 

Le Imprese, che desiderano essere invitate, devono 
inviare apposita istanza, redatta in carta legale, al COMU
NE DI PESARO P.zza del Popolo - 61100 Pesaro, facen
do riferimento al presente avviso. 

Dette istanze devono pervenire esclusivamente a mez
zo raccomandata R/R entro il perentorio termine di giorni 
15 dalla data di ultima pubblicazione dell'avviso. 

Si precisa che in nessun caso le domande dì invito sono 
vincolanti possono esere richieste all'Ufficio Tecnico 
(Tel. 0721/6971). 

IL SINDACO 
Prof. Giorgio Tornati 
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